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Lo sciopero di ieri 

Una tappa 
decisiva 

per la 
« vertenza 
Sardegna », 

ANCHE i lavoratori sardi 
-tx sono Impegnati a contra­
stare gli efletti disastrosi del­
la crisi economica e della in-
/lozione, respingere i pericoli 
sempre più gravi che incom­
bono sulla occupazione, ab­
battere l'intransigenza del pa­
dronato pubblico e privato 
che si oppone ad ogni dise­
gno innovativo in materia di 
investimenti e di sviluppo eco­
nomico. In questo quadro si 
colloca lo sciopero generale 
proclamato unitariamente dal­
la Federazione sarda Cgtl, 
Cisl, Vii. Tutte le categorie 
sono scese ieri in lotta aste­
nendosi dal lavoro per 4 ore 
e, in diverse fabbriche e set­
tori del pubblico impiego, per 
8 ore. Oltre alla manifesta­
zione centrale di Sassari, 
Nuoro, Oristano, centinaia di 
assemblee si sono svolte in 
tutti i luoghi di lavoro. 

Alla giornata regionale di 
lotta si è giunti dopo un la­
borioso ed utile dibattito av­
venuto m occuswne del di­
rettivo della Federazione 
sindacale unitaria, nel corso 
del quale è stata sottoposta 
a verificare la « vertenza Sar­
degna ». L'occasione ha per­
messo di operare una serena 
valutazione degli aggiorna­
menti necessari. Soprattutto 
in Sardegna obiettivo priori­
tario deve essere la piena oc­
cupazione, come è stato con­
fermato nelle assemblee dei 
lavoratori. Alla occupazione. 
infatti, va finalizzata la poli­
tica di programmazione. 

Potli di lavoro in più an­
che per i giovani laureati, di­
plomati significa battersi per 
la piena gestione democratica 
del piano triennale regionale. 
E cioè: moderno assetto del­
l'agricoltura e della pastori­
zia, settore trainante dell'eco­
nomia delle zone interne non­
ché dell'intera isola; una fo­
restazione che risponda alla 
triplice funzione occupativa di 
trasformazione e difesa del 
territorio, di materia prima 
dell'industria cartaria e per 
ulteriori fasi di trasformazio­
ni industriali; miglioramento 
e potenziamento dei collega­
menti terrestri, marittimi, ae­
rei, per uscire dallo stato di 
isolamento della Sardegna. 

Nella più avanzata fase del­
la « vertenza Sardegna » un 
posto particolare occupa il pia­
no per un organico rilancio 
delle miniere, nel quadro del­
la realizzazione di una base 
minerario - metallurgica - ma­
nifatturiera. Il piano per le 
miniere si compendia con la 
ripresa della estrazione carbo­
nifera, ed allo stesso tempo 
crea i presupposti concreti di 
una alternativa alla monocol­
tura industriale della petrol­
chimica. 

Questo orientamento com­
porta una lotta che non può 
fermarsi alla giornata dell'll 
novembre. Si è trattato, in 
effetti, di una tappa impor­
tante per il rilancio di un 
più vasto movimento dei la­
voratori sardi, perché la pro­
grammazione venga realizza­
ta con la partecipazione atti­
va di tutte le forze sane e la­
boriose della nostra regione. 
Ciò significa che deve esserci 
una perfetta rispondenza tra 
l'azione di rinnovamento por­
tata avanti dal movimento 
unitario e dai nuovi organi­
smi comprensoriali. e la di­
rezione politica della Regione 
autonoma. 

Il problema principale oggi 
è di avviare nel concreto una 
possente opera di riforma 
partendo dall'ammodernamen­
to e dalla razionalizzazione, in 
primo luogo, dell'assetto del­
la Regione. Ovvero è necessa­
rio dare immediatamente cor­
so ad una riforma seria ed 
incisiva, capace di garantire 
ai nuovi organismi compren­
soriali un giusto spazio. 

Che significa questo? Vuol 
dire esattamente coinvolgere 
nella programmazione i la­
voratori e i ceti produttivi. 
mi terreno del decentramento 
dei poteri della Regione. 

I lavoratori ieri hanno in­
crociato le braccia convinti 
della necessità di affrontare 
altri sacrifici solo se questi. 
in primo luogo, verranno ge­
neralizzati da una capace ed 
incisiva azione del potere pub­
blico. In secondo luogo i pre­
lievi non possono avvenire 
senza alcuna garanzia preci­
sa circa i tempi della ricon­
versione. ma vanno finalizza­
ti in direzione di un nuoto 
sviluppo della economia. 

Da parte di operai* impie­
gati. giovani, donne, è av­
vertita la preoccupazione che. 
se non si impongono al go­
verno giusti orientamenti cir­
ca la utilizzazione dei fondi 
previsti dal disegno di legge 
per la riconversione ora m 
discussione nel parlamento. 
non sarà possibile andare 
avanti, combattere la crisi. 
fermare l'inflazione, aprire 
reali occasioni di lavoro. 

La stessa programmazione 
della Sardegna risulterà im­
pedita se non avverrà, a fa­
vore del Mezzogiorno. Vinver-
sione di tendenza della poli­
tica economica nazionale. 

Ecco perché l'azione sinda­
cale avrà una continuità, non 
solo nel sostegno alla lotta 
delle categorie del pubblico 
impiego impegnate nei rinno­
vi contrattuali, ma a livello 
più largo, su scala nazionale. 

Proprio partendo dai com­
prensori, la Federazione sar­
da Cgil, Osi, UH, anche av­
viando la costituzione delle 
itrutture unitane, proporrà 
un vasto impegno di lotta su 
specifiche piattaforme chia­
mando a sostegno tutte le 
categorie dei lavoratori iso-
Uni. 

VHIio Atiori 

Denuncia del PCI al Consiglio regionale pugliese 

Si rischia di mandare «in fumo» 
60 miliardi di tabacco levantino 
In lotta i coltivatori del Salento — Denunciata dal compagno Ventura l'irresponsabile atteggia­
mento del Monopolio di Stato — Cinque proposte del PCI — Oggi manifestazione a Specchia 

Sacchi di immondizia accumulati in dna via di Reggio: una situazione che si ripete spesso 

I l servizio nel più completo caos per i l dominio della maf ia 

Si dimette a Reggio 
l'assessore alla N.U. 
Ma la Giunfa non ne chiarisce i motivi - 400 netturbini di ruolo imboscati negli uf­
fici • Si è arenata l'inchiesta della Magistratura - Prezzi d'oro per \ lavori in appalto 

Sempre più drammatica la crisi della finanza locale 

Scioperi e blocco dei servizi 
in numerosi comuni calabresi 
A Paola i 200 dipendenti hanno occupato il Muni­
cìpio - Manifestazione domenica a Cassano Ionio 

COSENZA. 11 
Scioperi improvvisi di dipendenti che non percepiscono 

il salario da mesi, pignoramenti, occupazione di uffici, blocco 
di servizi essenziali. La situazione finanziaria degli enti 
locali calabresi è giunta ormai ad un livello di estrema gra­
vita ed ogni giorno sono sempre più numerosi i Comuni 
dove si profila concretamente la minaccia della paralisi 
totale. 

A Paola da due giorni i circa duecento dipendenti di 
quel Comune seno scesi in sciopero ad oltranza dopo avere 
occupato gli uffici del Municipio. Da tre mesi non percepi­
scono lo stipendio. Per giunta l'Enel ha minacciato di sospen­
dere l'erogazione dell'energia elettrica perché esige l'imme­
diato pagamento di canoni arretrati che il Comune non può 
pagare. 

yi Siamo con l'acqua alla gola » ha dichiarato il sindaco 
di Paola, compagno Antonio Eboli (PSI). il quale ha anche 
rivolto un appello al cittadini, alle forze politiche democra­
tiche e ai sindacati perché tutti si mobilitino intorno ai 
dipendenti comunali. In questa situazione non è escluso 
che tra qualche giorno nel grosso centro tirrenico si orga­
nizzi uno sciopero generale. 

La situazione è gravissima anche a Cassano Ionio dove 
ieri si è svolta una manifestazione di dipendenti comunali 
(seno 150) i quali da questa mattina hanno iniziato uno 
sciopero di tre giorni. Anche li i dipendenti comunali 
devono percepire ancora lo stipendio di ottobre. La giunta 
di sinistra eletta a Cassano Ionio dopo il 20 giugno si è 
immediatamente mobilitata a fianco dei dipendenti soprat­
tutto per cercare di limitare al massimo i danni che deri­
vano alla intera collettività da uno sciopero prolungato dei 
comunali. A questo proposito il sindaco e il vice sindaco 
si sono recati subito a Roma e sono riusciti a sbloccare 
un mutuo di 147 milioni di lire relativo nientemente che 
al 1973. Ccn questa somma non potranno essere certo risolti 
i numerosi ed urgenti problemi finanziari di un grosso 
comune come Cassano Ionio, ma almeno si è avuta la sicu­
rezza che fino al 31 dicembre gli stipendi del dipendenti 
comunali potranno essere pagati. 

La situazione è pressoché analoga anche negli altri grossi 
centri della pianura di Sibari. 

Domenica prossima 14 novembre, i Consigli comunali di 
Cassano Ionio, Rossano e Corigiiano si riuniranno In seduta 
come a Sibari, alle ore 9. per discutere insieme i problemi 
della finanza locale, delle deleghe ai Comuni e per concor­
dare una serie di iniziative di lotta per lo sviluppo 

Domani a San Vito dei Normanni 

Assemblea di .sindaci 
sulla finanza locale 

Vi partecipano gli amministratori di tutta la pro­
vincia di Brindisi • Numerose iniziative in Puglia 
Dalla nostra redazione 

BARI. 11 
Mobilitazione sui fronte 

delle autonomie locali in que­
ste settimane in Puglia. Ini­
ziative si tengono in questi 
giorni nell'intera regione pro­
mossa dai sindaci. Lo spunto 
è offerto dalle condizioni sem­
pre più critiche della finanza 
locale. Un po' da tutta la re­
gione affluiscono notizie di 
Comuni che rischiano la para­
lisi perché non sono in grado 
di pagare i propri dipendenti. 

Qualche giorno fa 1 comuni 
di Mes&gne e di Alta mura so­
no stati occupati dai dipen­
denti che esigevano il paga­
mento degli stipendi. Nei 
giorni scorsi gli amministra­
tori dei Comuni della pro­
vincia di Bari si sono incon­
trati con esponenti del Go­
verno regionale e del gruppi 
rappresentati nel Consiglio 
per illustrare la drammatica 
condizione della finanza lo­
cale, più grave oggi dopo la 
stretta creditizia imposta dal 
Governo. 

Fra le Iniziative del prossi­
mi giorni assume un parti­
colare significato quella di 

sabato pomeriggio nel Brindi­
sino. Nella sala consiliare del 
Comune di S. Vito dei Nor­
manni tutti i sindaci dei Co­
muni della provincia si riuni­
ranno per discutere delle pro­
poste da avanzare al governo 
centrale per una riforma del 
sistema della finanza locale. 
L'iniziativa è stata presa dal 
sindaco di S. Vito Vincenzo 
Carella. un cattolico demo­
cratico che guida una giunta 
alla quale partecipano comu­
nisti e socialisti, n 15 novem­
bre sarà la volta degli ammi­
nistratori del comuni della 
Capitana. Si riuniranno alle 
16,30 nel salone della biblio­
teca provinciale di Foggia. Il 
tema è analogo: l'impegno 
delle forze autonomlste per 11 
superamento della crisi della 
finanza locale. Li ha convo­
cati la Lega provinciale per 
le autonomie e l poteri locali. 

Intanto per le prossime set­
timane è previsto un conve­
gno interprovinciale su questi 
temi organizzato dalla Lega 
regionale che riunirà i rap­
presentanti del potere locale 
delle province di Taranto, 
Brindisi e Lecce. 

REGGIO CALABRIA, 11 
Uno dei settori comunali 

più « inquinati » dalle pres­
sioni mafiose è, a Reggio 
Calabria, quello della net­
tezza urbana; enormi inte­
ressi economici (negli an­
ni scorsi, oltre due miliar­
di e mezzo di lire all 'anno 
finivano nelle mani di due­
tre ditte primate) e cliente-
lari hanno efeato una fitta 
rete di interessi, di compli­
cità, di protezione su cui 
la Magistratura reggina — 
nonostante gravissimi epi­
sodi — tarda a concludere 
la pur parziale inchiesta av­
viata, ormai, da alcuni mesi. 

Il servizio è ora nel caos 
più completo: ben quattro­
cento netturbini in ruolo 
continuano a restare imbo­
scati in vari uffici comuna­
li: altissime sono le punte 
di « assenteismo » fra i tre­
cento effettivamente impie­
gati nei servizi di nettezza 
urbana; molti, tra gli as­
senti di « professione », 
vengono, per timore, dati 
addiri t tura per presenti nei 
diversi cantieri. A chi, dal­
l'interno, protesta contro 
tali irregolarità, può acca­
dere di essere preso a bot­
te. Con la paura, tipica del­
le pressioni mafiose, gli 
attuali aministratori han-* 
no, ult imamente riaperto le 
porte al servizio privato 
nonostante, oggi, il Comu­
ne abbia i mezzi necessari. 

Nei mesi scorsi, l'asses­
sore comunale alla nettezza 
urbana fu costretto a di­
mettersi, pochi giorni dopo 
il suo insediammento; il 
« giallo > da allora, non è 
stato ancora del tu t to chia­
rito. Ma, oggi, si ripropone 
con nuova drammatica ur­
genza: l 'attuale assessore 
alla nettezza urbana, dot­
tor Laganà. si è dimesso, te­
legraficamente, dall'incari­
co: il sindaco, la giunta di 
centro sinistra, neppure 
questa volta, hanno sentito 
l'obbligo morale di fare 
chiarezza sull'episodio con­
tribuendo. con il loro silen­
zio, ad alimentare nuove 
supposizioni, a lasciare del 
tut to abbandonato un de­
licato settore nel quale la 
Democrazia cristiana ha 
sempre spadroneggiato fa­
vorendo, col clientelismo 
più accentuato, quelle incro­
stazioni mafiose che oggi, 
per le protezioni politiche 
che le coprono, è difficile 
scrollarsi di dosso. 

Una chiara dimostrazio­
ne di ciò è il nuovo clima 
di pesantezza, di pressione 
e paura, la ripresa del la­
voro da parte di ditte pri­
vate: all 'esame della giun­
ta dovrà, infatti, passare 
una delibera di 210 milio­
ni di lire per lavori di net­
tezza urbana eseguiti da 
ditte nel mese scorso. Sia­
mo, dunque, ai livelli pre­
cedenti dei « tempi d'oro >. 

Qual'è il meccanismo che 
ha riportato la gestione del­
la nettezza urbana al pun­
to di pr ima? Chi ha impo­
sto il ricorso alle ditte pri­
vate? Quali le ragioni ve­
re delle dimissioni del 
nuovo assessore alla net­
tezza urbana? Sono inter­
rogativi che non possono 
essere lasciati senza rispo­
sta e che, senza dubbio of­
frono nuovi campi di inda­
gini a quelle già arenate 

della magistratura. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11 

Tre milioni di giornate la­
vorative in gioco; un monte 
salari di 20 miliardi di lire 
annuo; la produzione valuta­
bile intorno al 60 miliardi 
di lire. In queste scarne cifre 
si può riassumere la crisi 
della tabacchicultura del Sa­
lento (in Puglia si produ­
cono 230 mila quintali di ta­
bacco dei 300 mila che è la 
produzione nazionale). 

Il grave problema è stato 
portato questa mattina alla 
attenzione del Consiglio re­
gionale dal gruppo del PCI 
con un forte e documentato 
intervento del compagno An­
tonio Ventura, il quale si è 
fatto portavoce all'assem­
blea. in apertura di seduta, 
della protesta dei tabacchi­
cultori salentini, ed ha illu­
strato, inoltre, l'azione uni­
taria che stanno conducen­
do le organizzazioni sinda­
cali e politiche per incana­
lare entro l'alveo della demo­
crazia uno stato di disagio e 
di esasperazione presente 
non solo fra l coltivatori di 
tabacco ma fra tutta la po­
polazione. 

Questi, in sintesi, i termi­
ni del problema. A seguito 
di una irresponsabile azione 
dell'azienda di Stato che fa 
opera di distorsione del gusti 
dei fumatori — di cui si av­
vantaggiano solo i produttori 
stranieri — si registra una 
sovraproduzione di tabacco 
levantino, la qualità cioè che 
si produce nel Salento. Per­
dere questa notevole fonte 
di lavoro e questa produzio­
ne sarebbe — ha affermato 
il compagno Ventura — una 
sciagura non solo per le zone 
produttive ma per l'intero 
Paese perché, nonostante tut­
to. la gente continua a fu­
mare e l'Italia sarà costretta 
a importare quel tabacco che 
potremmo produrre e che 
produciamo qui con tutto 
quello che ciò comporta. Sa­
crosante. quindi, e rispon­
denti alle necessità nazionali 
le manifestazioni di protesta 
in corso in tutto il Salento 
per salvare questa produzio­
ne. Domani a Specchia, un 
centro importante della pro­
duzione del tabacco, si svol­
gerà una manifestazione di 
tutti i sindacati del Basso 
Salento, mentre per sabato 
a Lecce è indetta una mani­
festazione unitaria provin­
ciale di tabacchicultori. 

Il grupDo comunista insie­
me alla forte denuncia e al­
la protesta ha avanzato alla 
giunta regionale delle prooo-
ste nrecise: 1) incontro del­
la Giunta con le organizza­
zioni dei lavoratori e dei 
produttori e i capi gruppi 
prima o subito dopo la ma­
nifestazione provinciale in­
detta per sabato a Lecce: 2) 
una delegazione del Consi­
glio si porti subito sui luo­
ghi di maggiore produzione: 
3) predisporre una conferen­
za nazionale della tabacchi­
cultura per programmare, 
con l'Azienda di Stato, la 
produzione annua necessaria 
per eliminare l'anarchia pro­
duttiva; 4) concordare su­
bito un incontro con l re­
sponsabili a livello di go­
verno per il ritiro del tabacco 
in colli, dal 1975 giacente 
presso le cooperative (15.000 
quintali) e altre ditte; 5) 
assicurare un prezzo remu­
nerativo alla produzione del 
1976. 

La Giunta, che nella so­
stanza ha accolto le propo­
ste del compagno Ventura, 
ha indetto — su proposta 
del presidente dell'Assem­
blea Tarricone — per lunedi 
a Bari presso la sede della 
Regione Puglia un incontro 
del capigruppi, delle organiz­
zazioni sindacali dei tabac­
chicultori per l'esame della 
grave situazione e stabilire 
in comune le iniziative da 
intraprendere. 

Italo Palasciano 

Un momento del presidio del ministero dell'Industria da parte dei lavoratori della Hettemarks di Bari 

A colloquio con i lavoratori della Hettemarks di Bari 

PER DUE GIORNI IN LOTTA A ROMA: 
«SONO QUESTI I NOSTRI SACRIFICI» 
Una combattiva manifestazione per le vie della capitale, poi il presidio del ministero dell'Industria 
fino a quando non è stato raggiunto l'accordo - Una notte all'addiaccio - « Siamo venute per lot­
tare, restiamo per lottare » - La « scoperta » di via Veneto - La mobilitazione non abbassa il tiro 

A Cagliari 
tavola rotonda 

sul ruolo 
della piccola 

e media impresa 
CAGLIARI, 11 v 

Promossa dal Comitato 
regionale sardo del PCI 
si terrà a Cagliari, nel sa­
lone della Camera di Com­
mercio, una tavola roton­
da sul ruolo della piccola 
e media impresa nel pro­
gramma triennale di svi­
luppo e nel piano di rina­
scita della Sardegna. 

La tavola rotonda, che 
si svolgerà sabato 13 no­
vembre alle ore 10. sarà 
Sandro Usai, presidente 
presieduta dall'avvocato 
della Camera di Commer­
cio, e vi parteciperanno 
esponenti politici e sinda­
cali. rappresentanti delle 
organizzazioni degli arti­
giani e della piccola e me­
dia impresa. 

La relazione introdutti­
va sarà tenuta dal com­
pagno prof. Luigi Pirastu. 
del Comitato regionale del­
la programmazione. Parte­
ciperanno alla discussio­
ne il compagno Armando 
Congiu. responsabile del­
la comimssione ceti medi 
del PCI; Villio Atzori. se­
gretario regionale della 
CGIL; Virgilio Campus. 
segretario regionale della 
Confederazione artigiani; 
Bruno Matta presidente 
dell'unione provinciale ar­
tigiani, il dottor Paolo 
Fadda, vicepresidente na­
zionale della Confapi. 

La tavola rotonda si 
svolge in un momento di 
grave crisi che colpisce 
in modo particolare le pic­
cole e medie imprese, un 
gran numero delle quali 
si trova in condizioni di 
estrema difficoltà ed altre 
sono sull'orlo del falli­
mento. 

L'applauso è stato unanime 
e spontaneo, le tracce di stan­
chezza — dopo una notte in­
sonne — sono scomparse di 
colpo, alcune lavoratrici sono 
scoppiate in lacrime mentre 
altre si abbracciavano fra lo­
ro. Dinanzi al ministero del­
l'Industria — che centinaia 
di lavoratori della Hette­
marks di Bari hanno ininter­
rottamente presidiato per due 
giorni — l'atmosfera di ten­
sione è diventata distesa, 
quasi di festa, soltanto quan­
do è stato letto l'accordo che 
garantisce l'attività produtti­
va dell'azienda e tutti gli 860 
posti di lavoro attraverso lo 
intervento della GEPI. 

Si è conclusa cosi una ver­
tenza iniziata a maggio — 
quando in seguito al ritiro dei 
capitali svedesi il Tribunale 
di Bari decise l'amministra­
zione controllata dell'azienda 
— e sviluppatasi in unità con 
le forze politiche e sociali 
della città e della regione 
per salvare dallo spreco un 
patrimonio industriale di alto 
livello tecnologico e per ga­
rantire il posto di lavoro a 
860 dipendenti, di cui oltre 600 
ennne. 

E l'accordo è stato raggiun­
to proprio al limite del ba­
ratro, in quanto il termine 
per l'amministrazione con­
trollata era stato fissato dal 
Tribunale per il giorno 18. 
una data che per l'Hetter-
marks poteva significare il 
fallimento. Si comprende be­
ne, quindi, l'esasperazione e 
la tensione fra i lavoratori 
che martedì hanno manifesta­
to per le vie della capitale e. 
immediatamente dopo, orga­
nizzato il presidio del mini­
stero. 

L'Hcttemarks. però, non 
chiude. La lotta dei lavorato­
ri ha dunaue pagato. « Siamo 
venute a Roma per avere ri­
sposte concrete una volta per 
tutte — afferma Maria Mar­
rone. 25 anni, da 6 all'Het-
temarks — e torniamo a Ba­
ri con risultati concreti. Non 
importa se siamo state co­
strette a restare qui due gior­
ni. dormire, (anzi non dor­
mire) sui pullman, mangia­

re panini, perdere la voce per 
gneare che il posto di lavoro 
non si tocca ». 

Due intere giornate di « sa­
crifici » per i lavoratori del­
la Hettemarks di Bari che 
martedì, dopo 8 ore di viag­
gio. hanno dato vita ad un 
combattivo corteo per le vie 
della città che si è concluso 
dinanzi al ministero dell'In­
dustria che, da quel momento 
e fino alla conclusione della 
vertenza, è stato Ininterrotta­
mente presidiato. 

Per due giorni, dunque, 
centinaia di voci hanno rit­
mato in continuazione: «è 
ora. è ora, il posto a chi la­
vora ». « il Sud non è povero. 
ma è sfruttato ». « le promes­
se non bastano più », « il la­
voro è un diritto, non è un 
privilegio ». Slogan tipici col­
le manifestazioni operaie del 
Mezzogiorno, ma scanditi qui, 
dinanzi al ministero, assumo­
no un inequivocabile signifi­
cato politico: di denuncia dei 
ritardi con cui la situazione 
della Hettemarks viene af­
frontata dal Governo, nono­
stante il preciso impegno as­
sunto dal presidente del Con­
siglio. cn. Andreotti. in oc­
casione della inaugurazione 
della Fiera del Levante: di 
sprone ad una positiva solu­
zione della vertenza che ga­
rantisca tutti gli 860 posti c> 
lavoro e impedisca un ulte­
riore attacco ai livelli pro­
duttivi della città di Bari 
già compromessi dal declino 
del mito dell'industrializza­
zione pur che sia, imposto 
dal centrosinistra. 

A tratti, e quasi a turno 
gruppi di lavoratori abban­
donano il presidio per una 
« tentazione », la « scoperta » 
di via Veneto che è li. a due 
passi. Cosi Angela Cantatore. 
Maria Marrone e Filomena 
Vo'pe che rimangono sconcer­
tate dal gran via vai nono­
stante l'ora tarda, dalle ve­
trine pomposamente allestite 
con prodotti i cui prezzi sono 
da capogiro. c»ii bar tutti 
specchi e cristalli. Angela si 
chiede: « ma è vita la nostra, 
costrette a tornare a casa al­
le 8 di sera, sempre stanche 

CROTONE - L'acqua potabile sarà erogata un giorno sì e uno no 

Le autobotti non bastano più 
Il servizio, organizzato dall'Amministrazione comunale per sopperire alle carenze del­
l'Acquedotto, non è più sufficiente - Le inadempienze della Cassa per il Mezzogiorno 

Dibattito a Cosenza 
sull'intesa regionale 

COSENZA, 11 
Domani alle 17 a Cosenza, 

presso la sala consiliare a Pa­
lazzo del Bruzi. avrà luogo un 
dibattito sul tema: «Regione: 
soluzione di governo e pro­
spettive dell'intesa» con la 
partecipazione dei segretari 
regionali dei cinque partiti 
che costituiscono la maggio­
ranza alla Regione Calabria: 
Franco Pietramala della DC, 
Franco Ambrogio per il PCI, 
Cesare Marini per il PSI, Ti­
to Labate per il PSDI e Pi­
no Vita per 11 PRI. 

A Foggia conferenza 
col compagno Trivelli 

FOGGIA, 11 
Domani avrà luogo a Fog­

gio, nel teatro Umberto Gior­
dano con Inizio alle ore 18, 
una conferenza dibattito del 
compagno Renzo Trivelli se­
gretario regionale 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 11 

L'acqua potabile a Crotone, 
a partire da domani, venerdì. 
sarà erogata a giorni alterni 
in conseguenza — informa un 
comunicato dell'Amministra­
zione comunale — del e pro­
gressivo deteriorarsi della si­
tuazione dell'approvvigiona­
mento idrico cittadino causa 
U diminuito dalle sorgenti si-
lane ed il precario funziona­
mento dei pozzi del Tacina ». 

A tale determinazione l'au­
torità cittadina è pervenuta 
dopo che per ben sei mesi — 
fidando sugli interventi tecni­
ci della Cassa per 11 Mezzo­
giorno che assicurava l'eroga­
zione. a breve scadenza, di un 
maggiore quantitativo d'acqua 
— si è adoperata, attraverso 
bonifiche alla rete idrica e 
con 11 servizio di autobotti, a 
rendere meno disagevole la vi­
ta della città. 

Oggi, purtroppo, si è dovuto 
prendere atto che tali inter­
venti da operare sugli acque­
dotti in discussione — che so­
no, per l'appunto, gestiti daN 
la Cassa — non ci saranno 
più, o, quanto meno, non ci 

saranno fino a quando le sor­
genti silane rimarranno aride. 
Non a caso il comunicato dell' 
Amministrazione comunale 
non precsa la durata per ì! 
periodo e congiunturale » ma 
si limita soltanto ad avvertire 
che « il servizio di erogazione 
cosi organizzato proseguirà fi 
no al superamento dell'attuale 
stato di grave disagio ». 

La tesi dell'inaridimento 
delle sorgenti silane è stata 
accreditata dalla Cassa qua'. 
che mese fa. spiegando il fé 
nomeno con una presunta 
preesistente siccità che si sa­
rebbe registrata nella zona 

A tale proposito, però, va os­
servato che di piogge ce ne 
sono state tante e anche ab­
bondanti dal mese di maggio 
ad oggi, anche se no» è pos­
sibile stabilire qua'.e incidenza 
esse hanno avuto sulle sor­
genti. 

Il problema reale, che mette 
a nudo le grosse responsabili­
tà aella Cassa sul carente ser­
vizio di approvvigionamento 
d'acqua a Crotone e in altr: 
paesi del Crotonese, sta nella { 
mancata realizzazione di quel 
grosso completo idrico la cui 1 
ultimazione, prevista per il 

1974 e successivamente rinvia­
ta di anno in anno, è ora slit­
tata al 1077. L'opera viene pre­
sentata come quasi pronta. 
ma. per una sene di cause che 
insorgono sempre alla vigil:a 
dell'entrata in funzione (dis­
sabbiatore non funzionante, 
potabilizzatore non arrivato 
in tempo, eccetera), ancora 
oggi attende il superamento 
ci: qualche altro Intoppo per 
erogare l'acqua e risolvere co­
si. definitivamente, questo 
problema. 

In previsione della definiti­
va risoluzione del problema 
la Cassa, in tutti questi anni. 
non si sia premurata di Inter­
venire sui vecchi acquedotti 
con riparazioni che, in qual­
che modo, avrebbero potuto 
ev.tare taluni disagi. Si è trat­
tato di una grave inadempien­
za che, Indubbiamente, ha ag­
gravato lo stato delle condut­
ture sino al punto che oggi 
qualsiasi Intervento riparatore 
è da ritenersi inutile. La tesi 
dell'inaridimento delle sor­
genti silane serve forse a ma-
i.~h?rare in qualche modo que­
sta Inadempienza? 

Michele La Torre 

per il lavoro, per svegliarci 
all'alba...»; gli fa eco un'a­
mica con un ampio gesto di 
mano, quasi a racchiudere 
tutto ciò che è davanti ai suoi 
occhi: « ma è forse vita que­
sta? ». 

A mezzanotte dinanzi al 
ministero ci sono tutti. Si di­
scute in assemblea l'esito del-, 
l'incontro: il sottosegretario! 
Carta ha. fWeqfco. im-jagglor-j 
namento della riunione alla1 

mattina spessiva- ft^r' poteri 
consultare' gli altri 'ministeri ' 
che fanno parte del CIPE, 
sulla possibilità di intervento 
della GEPI. La discussione è 
animata, a tratti anche pole­
mica. Il megafono passa di 
mano in mano: «abbiamo 
detto che saremmo tornati a 
Bari solo a conclusione della 
vertenza, e cosi faremo » af­
ferma un lavoratore, mentre 
una operaia dichiara che 
« anche a costo di dormire 
per terra, c'obbono sapere che 
vogliamo i fatti; di parole ne 
abbiamo avute fin troppe ». 
Si resta a Roma, dunque, e 
si trascorre la notte a bordo 
del pullman in piazza dell'E­
sedra. Non va via nessuno. 

Antonia Sparno. 25 anni (al­
la Hettemarks d i 7) con due 
bambini, ci dice che martedi 
mattina prima di partire ha 
accompagnato i piccoli all'a­
silo, «a riprenderli è andato 
mio marito quando ha finito 
di lavorare, vuol dire che do­
mani li porterà anche a scuo­
la ». Perchè resta a Roma? 
« Siamo venute per lottare e 
restiamo per lottare». 

Angela Fanelli ha 25 anni e 
una bambina che proprio oggi 
compie un anno. La piccola 
adesso è affidata alla madre 
« Resto, resto anch'io, perchr' 
siamo venute qui per avere 
risposte concrete. Partirò do 
mani perchè voglio festeggia­
re con la bambina il suo 
compleanno. Spero soltanto di 
poter tornare a Bari con la 
certezza che qui si è concluso 
tutto e bene». 

I pullman si muovono ver­
so piazza Esedra dove par­
cheggiano per la notte. Un 
gruppo di lavoratrici ne ap­
profitta per andare alla sta­
zione Termini a telefonare al 
propri cari e comunicare lo­
ro la decisione di lotta. Sono 
discussioni pacate, dall'altra 
parte evidentemente c'è com­
prensione. fiducia, partecipa­
zione. Soltanto da un canto. 
ad un certo punto, una voce 
diventa p:ù forte: «debbo re­
stare. il mio posto è qui! ». 

Sugli autobus, intanto, ti 
mangia il panino con formag­
gino e pomodoro, e quel po' 
di frutta che i lavoratori ave­
vano conservato per uno 
spuntino: rYventa Invece una 
cena. Le ore passano chiac­
chierando, non si riesce a 
dormire tanto più che a qual­
che centinaio di metri c'è 
un attentato alla sede della 
Lufthansa e le sirene delle 
auto della polizia strombaz­
zano senza cause. 

All'alba riprende il presidio 
del ministero. 1 volti sono se­
gnati dalle ore trascorse al­
l'addiaccio. le voci rauche. 
ma si gridano di nuovo gli 
slogan di lotta. 

Alle 13 l'assemblea sull'ac­
cordo. gli applausi, le lacri­
me. « Andiamo via soddisfat­
te — afferma la compagna 
Margherita cM Ronzo, segre­
teria provinciale della FUIr 
TA — ma non abbassiamo fl 
tiro perchè adesso bisogna 
stabilire tempi e modi di at­
tuazione dell'accordo e, nel 
contempo, garantire 11 prose­
guo del rapporto di lavoro. 
Saremo ancora impegnati 
nella lotta per l'attuazione di 
quest'intesa ma soprattut­
to perchè. Insieme alle altre , 
categorie, dobbiamo riuscire 
a spezzare la catena del "la­
voro nero" che si estende 
mentre le fabbriche chiudo­
no». 

Pasquale Castella 


